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Chi era Emanuele Basile?
Emanuele Basile era un ufficiale dei Carabinieri nato nel 1949. Capitano 
della Compagnia di Monreale, si trovò in prima linea nella lotta contro 
Cosa Nostra, in un periodo in cui la mafia era più forte che mai. 
Collaborava con il giudice Rocco Chinnici e conduceva indagini delicate 
su traffici illeciti e connivenze mafiose. La sua determinazione e il suo 
coraggio lo resero un bersaglio per la criminalità organizzata.



La mafia siciliana, nota come Cosa Nostra, è un’organizzazione 
criminale che per decenni ha controllato affari, politica ed 

economia in Sicilia. Negli anni ’70 e ’80, la mafia si arricchiva 
con il traffico di droga e imponeva il suo dominio attraverso la 

violenza e l’intimidazione.



Basile non si limitava a contrastare la criminalità comune: indagava 
sulle rotte del traffico di eroina e sulle strategie di Cosa Nostra per 
mantenere il controllo del territorio. Collaborava con i magistrati 
antimafia e raccoglieva prove fondamentali. I boss mafiosi non 
potevano permettere che andasse avanti.

Il lavoro di Basile



L’omicidio

La sera del 4 maggio 1980, dopo la festa del Santissimo Crocifisso a 
Monreale, Basile stava rientrando con la sua famiglia. Teneva in 
braccio sua figlia quando fu colpito da colpi di pistola sparati da 
sicari mafiosi. Morì poco dopo. La sua morte fu un segnale chiaro: la 
mafia era disposta a tutto pur di fermare chi la contrastava.



L’eredità di 
Emanuele Basile
Oggi Emanuele Basile è ricordato come un simbolo della lotta alla mafia. 
Scuole, strade e caserme portano il suo nome, ma il modo migliore per 
onorarlo è non dimenticare il suo sacrificio. La mafia si combatte non solo 
con le forze dell’ordine, ma anche con la cultura, il senso civico e il rifiuto del 
silenzio.


